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Nuovo 
'custode' di 
Betlemme 

BETLEMME —11 nuovo guar
diano della «Custodia france
scana di Terrasanta. — il 123* 
dal leggendario pellegrinag
gio in medio Oriente del «po
verello d'Assisi», nel Xlll sec. 
— ha fatto ieri il suo ingresso 
ufficiale nel cuore della cri
stianità, Betlemme, accolto da 
una folla di fedeli e religiosi di 
ogni confessione locale e dai 
notabili bctlemitani. Padre 
Carlo Cecchitclli, nato a Mor-
lupo in provincia di Homa, da 
oltre 30 in Terrasanta, è stato 
scortato da cinque poliziotti a 
cavallo insieme a squadre di 
•boy scout» ed csploratrici ara
bi al ritmo scondito dalle per
cussioni sui tamburi ed alle 
note delle cornamuse scozzesi 
eredita del mandato britanni
co sulla Palestina. Entrato in 
Santa Caterina — con un cor
teo formatosi sul piazzale del
la mangiatoia — attraversan
do la chiesa greco-ortodossa 
della natività, il «custode- è 
stat<* salutato da un coro gre
goriano e da semplici parole 
in arabo del parroco france
scano, un libanese. 

Ponte 
«boom» in 

Liguria 
GENOVA — Traffico paraliz
zato da ieri pomeriggio su tut
te le strade e autostrade della 
Liguria per il rientro dopo il 
•ponte» festivo. I responsabili 
della società autostrade han
no deciso di chiudere, dalle ore 
15, molti caselli in entrata o dì 
limitare l'ingresso sulle auto
strade che corrono lungo le 
due riviere, nel tentativo di 
evitare ingorghi. Da lavagna 
a Genova, lungo la costa di le
vante e da Imperia a Genova, 
lungo quella di ponente, la po
lizia stradale segnala un solo, 
gigantesco serpentone di auto 
incolonnate. Numerosi tam
ponamenti sono avvenuti nel 
corso della giornata, ma nes
sun incidente grave. Analoga 
situazione si verifica anche 
sulle statali e sulle provinciali, 
prese d'assalto dagli automo
bilisti in cerca dì percorsi al
ternativi. L'Aurelia e pratica
mente bloccata lungo tutta la 
regione poiché al traffico nor
male si aggiungono le vetture 
fatte uscire obbligatoriamen
te od impossibilitate ad entra
re sulle autostrade. 

Sono 
partiti 
i libici 

ROMA — Sono partiti i libici 
invitati nei giorni scorsi dalla 
questura di Homa a lasciare 
l'Italia. Gli «indesiderabili», 
questo il motivo addotto dalle 
autorità, hanno raggiunto 
tutti il loro paese tranne un 
dirigente della Laf ico. Si trat
ta di una società di cui la Fiat 
detiene parte del pacchetto 
azionario. Il dirigente ha otte
nuto una proroga di dieci gior
ni per consentirgli di sistema
re gli affari rimasti in sospeso, 
reperire le sostituzioni e così 
via. Tranne quest'ultimo co
munque, gli ultimi quattro li
bici sono partiti ieri, nel pome
riggio, dall'aeroporto di Fiu
micino. IYa di loro c'è anche 
un giovane studente che ha 
fortemente protestato per il 
provvedimento, asserendo di 
non conoscere i motivi che ne 
sono all'orìgine. Tutti gli altri 
invece avevano lasciato l'Ita
lia già da domenica perchè il 
loro «permesso» scadeva alla 
mezzanotte del primo giugno. 

Caso Chinnici, ogg 
sentenza definitiva 

I familiari del giudice ucciso «parte civile» davanti alla Suprema 
Corte che torna a giudicare i capimafia Michele e Salvatore Greco 

ROMA — •Torneremo a costituirci parte ci
vile»: dicono la vedova e i figli del consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chlnnlcl, ucciso 
t re anni fa dalla mafia a Palermo. L'annun
cio è stato dato ieri dal familiari attraverso 
uno del loro legali di fiducia, l'avvocato Al
berto Pollzzi, che li assiste assieme all'avv. 
Michelangelo Salerno. 

Proprio oggi inizia davanti alla prima se
zione penale della Corte di Cassazione, il pro
cesso che dovrebbe scrìvere la parola «fine» 
alla vicenda giudiziaria che ha per protago
nisti l due fratelli Michele e Salvatore Greco, 
1 capi della mafia palermitana già condanna
ti nel primi due gradi di giudizio, a Caltanis-
setta, all'ergastolo come mandanti della 
strage: accanto a Chinnici, il 20 luglio 1982, 
morirono dilaniati da una autobomba tele
comandata i carabinieri della scorta Mario 
Trapassi e Salvatore Bartolotta e il portiere 
dello stabile dove il giudice abitava in via 
Pipltone Federico, Stefano Li Sacchi. In ap
pello per concorso in strage ebbero 22 anni di 
reclusione l'uno i due gregari mafiosi, Pietro 
Scarplsl e Vincenzo Rabito. Il quinto impu
tato, il libanese Ghassan Bou Chebel, fu in
vece assolto: svolse un ruolo fondamentale 
nell'inchiesta, essendo stato -infiltrato» dalla 
polizia negli ambienti dì trafficanti dì droga 
che partecipavano at preparati^ i della strage 
ed aveva persino preannunciato l'omicidio 

senza però essere ascoltato. 
Secondo alcune voci non confermate, mi

nacce sarebbero giunte nei giorni scorsi ad 
alcuni componenti del collegio che si appre
sta ad esaminare il verdetto ed anche ai fa
miliari del giudice ucciso: «A me non risulta 
niente —- ha dichiarato l'avvocato Polizzl — e 
penso che sarei stato avvertito se si fosse 
t rat tato di minacce. Ma non posso neanche 
escludere il fatto». Tuttavia è stato disposto 
per i giudici della Suprema Corte un servizio 
di scorta speciale affidato alla Criminalpol. 

Per i giudici dei primi due gradi di giudizio 
è s ta ta provata una -causale imponente» del 
delitto nella grande attività antimafia del
l'ufficio istruzione del Tribunale di Palermo. 

La difesa dei Greco contesta davanti alla 
Suprema Corte le testimonianze del libanese: 
nel ricorso per Cassazione viene ricordato 
pure che non molto tempo prima di essere 
ucciso lo stesso Chinnici rivelò ai suoi colle
glli del Consiglio superiore della magistratu
ra di essere stato minacciato di morte dalla 
mafia americana. E Greco sostiene di non 
entrarci nulla: se la Cassazione accogliesse 
questa tesi difensiva Michele Greco (tra gli 
imputati detenuti dì spicco del maxiprocesso 
in corso a Palermo) potrebbe giocare una 
carta importante nella speranza di una (im
probabile) riabilitazione. 
NELLA FOTO: il luogo dell'agguato at giudice 
Chinnici 

Velenosi 
2 formaggi 
francesi? 

BONN — I tedeschi occidenta
li sono stati messi in guardia 
dal ministero della Sanità 
contro l'acquisto e l'uso di due 
formaggi della ditta francese 
•Ilei» nei quali e stato indivi
duato il pericoloso batterio -li-
steria monocitogencs» respon
sabile di infiammazioni del fe
gato e della meninge e di com
plicazioni nella gravidanza. I 
formaggi sono in commercio 
con i nomi di «Bonbel- e «Gra
cile». La prima segnalazione 
della presenza dei batteri nei 
due formaggi e venuta dal
l'Austria, dove un provvedi
mento analogo a quello tede
sco è stato preso fin da venerdì 
scorso. Le analisi eseguite in 
Germania non hanno finora 
portato alla scoperta del peri
coloso batterio, una portavoce 
del ministero della Sanità ha 

firecisato questa mattina che 
e prove saranno intensificate 

e cne i risultati definitivi sulle 
grosse partite dei due formag
gi arrivate negli ultimi tempi 
in Germania si avranno tra 
otto giorni. 

Un campo di sterminio in Uganda 
MASUL1TA (Uganda) — Un campo di stermi
nio in Uganda, nella zona chiamata «triangolo 
di Luwero-, con i confini marcati da questa 
macabra, ordinata schiera di teschi. L'atroce 

scoperta di questo «cimitero» è stata fatta in 
maggio. Nei primi 5 anni di governo del presi
dente Obote, si calcola che le sue truppe abbia
no massacrato tra le 300 e le aOOmìla persone. 

Il processo d'appello a Napoli potrebbe essere bloccato 

Per il «Tortora bis» 
la Cassazione decide 

Dovrà pronunciarsi sulla istanza di «legittima suspicione» presentata proprio dall'accusa
to principale - «In Campania non c'è un clima adatto per giudicarmi imparzialmente» 

Dalla nos t ra redazione 
NAPOLI — «Tortora bis», scena secon
da. Stamattina, con inizio alle 9,30 (ma 
è facile prevedere che l'udienza inizierà 
con ore di ritardo) gli imputati, gli av
vocati e i giornalisti, si ritroveranno per 
la seconda volta nell'aula buncker del 
carcere di Poggioreale per assistere al 
processo dì appello contro 191 persone 
accusate di far parte della banda Cuto-
lo. Tra loro ci sarà anche Enzo Tortora, 
il presidente del Pr attualmente agli ar
resti domiciliari. 

L'udienza di oggi non dovrebbe pre
sentare sorprese: si t rat ta di adempiere 
a tutti ì preliminari previsti dalla legge 
e quindi l'udienza dovrebbe essere di 
quelle definite di «routine». Il colpo di 
scena semmai dovrebbe venire da Ro
ma dove, sempre s tamane, la Corte di 
cassazione dovrebbe decidere sull'i
s tanza di «legittima suspicione» avan
zata proprio da Enzo Tortora. 11 quale 
sostiene che a Napoli (e in Campania) 
non esiste il clima adatto per uno «svol
gimento equo del processo». 

La legge prevede che l'istanza pre
sentata da un imputato, a sue spese ed 
entro cinque giorni, debba essere notifi

cata, anche, alle altre parti del proces
so, vale a dire a tutti e 190 gli imputati. 
Ed ecco il primo nodo: sette di questi 
190 imputati non hanno ricevuto la co
pia del ricorso e quindi a rigore degli 
articoli del codice la Corte dovrebbe re
spingere la richiesta senza neanche en
trare nel merito. 

Il presidente del Pr, secondo alcune 
voci, però non è intenzionato ad accet
tare questo provvedimento: Infatti per 
ottenere le 190 copie del suo esposto ha 
dovuto penare 3 gornl: gli imputati era
no sparpagliati in 51 carceri, non è s ta ta 
concessa la notifica per raccomandata. 
Una situazione, cioè, che mette nell'im
possibilità di far valere un proprio dirit
to. È per questo che si parla di una «ec
cezione di incostituzionalità» degli ar t i 
coli del codice che prevedono queste 
norme. I radicali obiettano, infatti, che 
quando sono state varate le norme, nes
suno aveva previsto un processo con 
190 imputati , quindi sono articoli che 
sanciscono questa possibilità, m a solo 
per «mini processi» e non per «maxi di
battimenti». 

Ed allora? Si avanza u n a seconda ar
gomentazione, cioè che mentre alla 

parte privata del processo sono fissati 
in termini tassativi i tempi di «notifica» 
alle parti del ricorso alla Cassazione, 
ciò non vale per l'accusa. Questo crea, 
ovviamente, disparità fra accusato ed 
accusatore. La Cassazione, a questo 
punto, ha solo due strade da scegliere: o 
rigettare drasticamente il ricorso, op
pure rinviare tut to alla Corte costitu
zionale e quindi ordinare la sospensio
ne del procedimento. Infatti, la supre
ma corte potrebbe decidere di inter
rompere il processo di appello in attesa 
che la Corte costituzionale faccia sape
re il suo parere sulla vicenda. 

Intanto il presidente Ruocco, che 
guida la V sezione penale della Corte di 
appello, ha Inviato un fonogramma a 
lutt i gli organi di s tampa attraverso 
l'associazione della s tampa napoletana 
nel quale «ricorda» a tut t i che sono vie
tat i i colloqui fra giornalisti e detenuti 
imputati . Colloqui avvenuti durante la 
prima udienza. Si da il caso che tre di 
questi imputati siano stati messi pro
prio alle spalle del giornalisti per cui 
era proprio difficile non sentire e non 
parlare, e questo non certo per colpa del 
cronisti. . . .^ _ 

Vito Faenza 

Scienziati e moralisti si dividono sull'esperimento realizzato a Tokyo 

In fiamme un convento 
nel centro di Dublino, 

morte sei religiose 
DUBLINO — Sei religiose sono morte in un incendio scop
piato ieri in un convento nel centro di Dublino, in Irlanda. I 
vigili del fuoco, accorsi subito dopo l'allarme, sono riusciti a 
mettere in salvo altre 16 religiose, m a per le ult ime sei impri
gionate dalle fiamme non c'è s tato niente da fare. 

L'incendio era stato notato da un agente di ronda che si è 
precipitato ad avvertire i vigili. Le fiamme sono divampate in 
fretta nel vecchio edificio, coinvolgendo anche la palazzina 
annessa al convento che ospitava la sala da concerto, il labo
ratorio di scienze ed il dormitorio delle suore, quest'ultimo 
situato all'ultimo piano. Il fumo intenso che si è levato da un 
laboratorio (il convento ospita una scuola femminile) ha reso 
molto difficile l 'intervento dei pompieri. In effetti sembra 
che le religiose siano morte per soffocamento, perché le fiam
me non lambivano ancora l'ultimo plano. Le sei suore morte 
erano tutte in età t ra ì 60 e gli 83 anni. 
NELLA FOTO: l'edificio in fiamme 

Il tempo 

Le sei bambine «fabbricate» in Gi mi le 
Potremo scegliere i figli «su misura»? 

ROMA — Lo scrittore Al-
dous Huxley, nel suo roman
zo «Il mondo nuovo», imma
ginava già nel 1932 una so
cietà futura che st riproduce 
esclusivamente in provetta. 
I figli sono deterinati nel ses
so e nelle attitudini: dovran
no essere operai rassegnati o 
intellettuali lucidi e freddi e 
così via. 

Ma è davvero un «mondo 
nuovo» nudilo che ci prepara 
resperimento eseguito la 
set t imana scorsa m Giappo
ne, la predeterminazione del 
sesso di sei bambine conce
pite in vitro? Quelle madri 
che volevano sei figlie e sono 
state accontentate hanno 
fatto compiere all 'umanità 
un salto verso l'orrore oppu
re hanno semplicemente da
to uno s t rumento in più alla 
scienza per dominare la na
tura? 

Forse una risposta più 
chiara verrà dalla descrizio
ne precisa dell'esperimento. 
Da quel che se ne sa, due pro
fessori della Kelo University 
e della Tokyo University 

hanno centrifugato sperma 
umano separando i cromo
somi maschili (Y) da quelli 
femminili (X). Poi, raccolti 
questi ultimi, hanno fecon
dato l'uovo maturo di sei 
donne: sono nate cosi le sei 
femmine desiderate dalle 
madri. 

•Questa è una tecnica usa
ta da tempo — spiega il pro
fessor Alberto Oliverio, psi
cobiologo —. Ma sinora ave
va semplicemente reso più 
probabile, in una feconda
zione artificiale, la nascita di 
un maschio o di una femmi
na secondo i desideri dei ge
nitori. Ora questo cento per 
cento raggiunto in Giappo
ne, sembra un salto in avan
ti. u n a razionalizzazione che 
rompe quel residuo di casua
lità rimasto anche nella fe
condazione artificiale». 

Alberto Oliverio non ne è 
però preoccupato. «E un pas
so impercettibile — dice — 
verso la scissione tra sessua
lità e procreazione. Non rie
sco a vederne un pericolo per 
l 'umanità, a meno che non si 
pensi ad una improbabile 
diffusione di massa della fe

condazione artificiale. In 
quel caso sì do-, rà pensare ad 
una legge per evitare scom
pensi nella popolazione». 

E questa considerazione 
che tranquillizza anche il 
professor Giuseppe Monta
lenti. genetista ed ex presi
dente dell'Accademia dei 
Lincei. «Un potenziale pen
colo ci può essere — sostiene 
— solo se la tecnica si diffon
desse m società che pratica
no una feroce discriminazio
ne nei confronti delle donne 
e che posseggono un discreto 
sviluppo tecnologico, come 
alcuni paesi asiatici. Ma mi 
sembra cosi lontana una 
possib/ntà del genere. Che 
cosa vuole che siano sei 
bambine nate oggi tn Giap
pone, rispetto ai problemi 
che la diffusione di una tec
nica simile comporterebbe 
per qualsiasi società? No, si 
t rat ta di un progresso che se 
misurato con quelli ottenuti 
dalla biologia molecolare in 
questi anni è senz'altro di 
piccolissime dimensioni». 

•Io invece sono preoccupa
tissimo — sostiene padre Er
nesto Balducci —. Questa 

tecnica è. in astratto, un al
largarsi della capacità uma
na di dominio sulla natura, 
quindi un dato positivo. Ma 
nel concreto storico è u n a 
possibilità terribile. Non si 
può pensare ad una riprodu
zione in vitro che determini 
il sesso del nascituro dimen
ticando che le ideologie, la 
discriminazione sessuale, le 
mode entrerebbero inevita
bilmente nelle scelte dei ge
nitori o di chi decide della fe
condazione» 

Ma questo pericolo può es
sere limitato a quelle società 
che assegnano alle donne un 
ruolo subordinato e indivi
duano nel figlio maschio 
ogni desiderio di procreazio
ne? Padre Balducci non Io 
crede. «Anche nella nostra 
società occidentale — sostie
ne — le donne sono discrimi
nate. Il mito dominante è 
quello dell'efficienza, cioè un 
mito maschile. No, la possi
bilità di predeterminare il 
sesso del figlio sarebbe etica
mente accettabile solo se si 
presuppone una umanità di-

salienata. Ma oggi questa 
possibilità sì trasformerebbe 
immediatamente in arbitrio, 
nel pericolo delle perversioni 
e delle manipolazioni». 

Ma per il professor Riccar
do Luccio, psicologo, «è co
munque solo una grande il
lusione. Determinare il sesso 
biologico non significa affat
to determinare i comporta
menti di una persona. E pre
tendere di fabbricare figli su 
misura è solo un delirio di 
potenza. C'è, in questa noti
zia, un pezzo di quella cultu
ra, che h a portato alla crea
zione di una inutile «banca 
dello sperma dei premi No
bel» negli Usa. Eppure è evi
dente che avere capacità nel
la ricerca scientifica non 
mette al riparo dalla possibi
lità di essere un idiota: tant 'è 
che chi h a creato questa 
banca è un premio Nobel. 
C'è, anche nella più perfetta 
fecondazione in vitro una li
ber tà residua per la vita del
l 'uomo che nascerà. E questa 
è una garanzia per tutti*. 

Romeo Bassoli 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 12 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
24 
20 
20 
23 
22 
20 
22 
24 
25 
22 
23 
20 
23 
20 
24 
23 
17 
22 
25 
19 
23 
25 
24 
24 
24 
23 
24 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sufl'rtafia è in graduale au
mento per la estensione dell'anticiclone atlantico terso l'area medi
terranea. Alle quote superiori persista una moderata circolazione di 
aria fredda ed instabile proveniente dai quadranti settentrionali che 
interessa particolarmente la fascia orientala darla nostra penisola-
IL TEMPO IN ITALIA — Sona regioni settentrionali e sulla fascia 
adriatica tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
La nuvolosità sarà più frequenta m prossimità della fascia alpina a 
della dorsale appenninica dova durante le ore più calde potrà dar luogo 
a qualche fenomeno temporalesco. Su tutte le altre regioni italiane H 
tempo si manterrà sostanzialmente buono e sarà caratterizzato da 
scars attività nuvolosa e da ampia zone di sereno. Temperatura senza 
notevoli variazioni al nord e sulla fascia adriatica, in leggero aumento 
sulle altre località. 

SIRIO 

Irpinia: 
visto 

il mostro 
NAPOLI — Sarebbe stato visto 
anche da un carabiniere l'ani-
male-mostro avvistato ripetu
tamente, nelle ultime settima
ne, nella zona del Vallo di Lau
ro, in Irpìnìa. Il militare, men
tre stava facendo una battuta 
di caccia in compagnia di un 
suo amico, a Marzano di Nola 
si e imbattuto nello strano 
animale che però è subito fug
gito. Il carabiniere — che è in 
servizio in una caserma della 
zona — ha fatto una relazione 
sull'accaduto e l'ha inviata al 
proprio comando. Il militare 
ha riferito che l'animalc-mo-
stro sarebbe alto oltre due me
tri, è senza coda e sarebbe lun
go più di un metro. L'animale, 
alla vista, ha emesso strani 
ululati. A seguito di quest'ulti
ma segnala7ione, gli agenti 
de) commissariato di Lauro 
hanno cominciato nuove bat
tute nelle campagne della zo
na. La notizia dell'ultimo av
vistamento — che ha fatto in 
poco tempo il giro dei paesi de) 
vallo di Lauro — ha creato pa
nico tra gli abitanti della zo
na. 

In Gran Bretagna 

Carovana 
di hippy 
costretta 

a non 
fermarsi 

LONDRA — E una storia co
sì tipicamente anglosassone 
da prevedere che, alla fine, ci 
faranno sopra anche un 
film. Lo scenario è il susse
guirsi di prati e colline del
l'Inghilterra meridionale. 
Protagonisti, un convoglio 
di tardivi «hippy» e un picco
lo esercito di poliziotti. I se
condi costrìngono il primo a 
muoversi in continuazione 
per queste contee, rendendo 
così i suoi componenti famo
si come forse mai i ragazzi di 
questo convoglio che s'in
grossa di ora in ora avevano 
sperato. Formato da oltre 
cento veicoli, il convoglio 
aveva cercato di raggiungere 
il famoso sito preistorico di 
Stonehenge, uno dei luoghi 
sacri della cultura celtica, 
per celebrare un festival del 
solstizio estivo. Costretti a 
sloggiare dalla polizia, i «figli 
dei fiori» hanno attraversato 
negli ultimi quat tro giorni 
al trettante contee dell'In
ghilterra meridionale in cer
ca di uno spazio dove accam
parsi. Ma il convoglio è co
stantemente seguito da cen
tinaia di poliziotti. Finché l 
veicoli (in gran parte vecchi 
furgoncini e autobus scalci
nati) sono in movimento, 
non violano nessuna legge. 
Non appena si fermano, gli 
hippy possono essere incri
minati per «occupazione di 
suolo pubblico». La polizia 
ha invitato il convoglio a di
sperdersi, ma gli hippy vo
gliono tenere il festival a tut
ti i costi. Il convoglio ha tra
scorso la notte accampato 
sulla pista di un aeroporto in 
disuso, a Stoney Cross, ma lì 
mat t ino dopo la polizia ha 
dato alcune ore di tempo agli 
hippy per sloggiare se non 
vogliono essere arrestati. 
•Non abbiamo più né carbu
rante né denaro — ha prote
stato uno dei giovani —, se 
volete farci muovere, dateci i 
soldi per comprare la benzi
na». Intanto il convoglio, se
guito costantemente anche 
dai giornalisti e dalla tv, si 
va ingrossando di ora in ora 
trasformando in un caso na
zionale la vicenda. 

Ufo a 
Milano? ; 
Sono luci: 

MILANO — Avvistamenti di 
«ufo», meraviglia, qualche se
gno di allarme tra gli abitanti 
della zona che va da. Ubo alla 
periferia dì Milano. È avvenu
to nella tarda serata di dome
nica, quando al centralino del 
pronto intervento della Que
stura sono giunte numerose 
chiamate da persone che ave
vano notato strane luci bian
che nel ciclo. Ix? testimonian
ze parlavano di macchie lumi
nose che si spostavano rapida
mente nell'oscurità del cielo 
nuvoloso. Dalla Questura sono 
partite alcune pattuglie, mia 
delle quali — si è appreso tja 
un funzionario — ha indivi
duato come probabili fonti 
delle misteriose luci celesti al
cuni grandi riflettori. Si tratta 
dì cellule fotoelettriche che, 
periodicamente, illuminano 
ìli notte gli impiantì dì alcune 
delle raffinerìe che si trovano 
nella zona, l'untati verso il 
cielo nuvoloso creerebbero 
particolari effetti luminosi, 
che tra l'altro si sono già ve
rificati alcuni giorni fa. , 

i 

Meeting a Sorrento 

In Italia 
scendono 

i casi \ 
mortali 
di Aids 

SORRENTO (Napoli) — In 
Italia sono solo 11 i decessi (fi
no al 31 maggio '86) dovuti al
l'Aids. Nel primo semestre del
lo scorso anno erano stati 45:isi 
registra quindi una sensibile 
diminuzione dei casi mortali, 
anche se nel 198«> si era avutala 
punta massima di mortalità (85 
su 157). Una vera e propria 
•mappa» di questa terribile ma
lattia è stata tracciata durante 
il meeting internazionale sul
l'Aids ancora in corso a Sorren
to. La categoria ma^giormerfte 
a rischio è quella dei tossicodi
pendenti (47,8cr ), seguita dagli 
omosessuali (33 r

(' ), dagli omo
sessuali che fanno uso di dro
ghe (6,1 ) e dai bambini che con
traggono il virus dalla propria 
madre (5,2 ?é). La maggioranza 
dei soggetti colpiti da Aids sono 
uomini (193 rispetto a 37 don
ne) di età compresa tra i 20 « i 
29 anni. La mortalità diminui
sce con il passare degli anni: 
nella terza età, in Italia, si sono 
registrati solo quattro casi. 
L'Abruzzo e Molise è la sola re
gione «immune», mentre il pri
mato negativo per numero di 
casi spetta alla Lombardia (84), 
seguita dall'Emilia e Romagna 
(28), dal Veneto (16). dalla To
scana (13) e dal Piemonte (11). 
Sicilia e Sardegna si mantengo
no su valori «medi» (5 e 10 casi 
rispettivamente). Nel Sud, in 
testa è la Campania (7 casi), se
guita da Puglia (3) e Calabria 
(2). i 

Il dato più preoccupante 
emerso nel convegno è che 
l'Aids si sta estendendo sempre 
più dalle popolazioni «a rischio» 
alla popolazione centrale, do
vuto alla trasmissione eteroses
suale del virus. Le infezioni in 
Italia e in Spagna sono in co
stante aumento tra i tossicodi
pendenti e fra i bambini, che 
contraggono il virus dalla rrra-
dre durante la gravidanza, op
pure al momento del parto. Il 
tempo medio di latenza per 
l'insorgenza dei sintomi è di 
quattro mesi dopo la nascita, 
mentre per i piccoli che abbia
no contratto l'Aids in seguito a 
trasfunsione, il periodo di incu
bazione sale a otto mesi. Oggidì 
convegno si parlerà delle speri
mentazioni per un potenziale 
vaccino. \ 
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Uno è incensurato 

Fermate due persone 
per l'omicidio dei 

contadino di Chivassb 
TORINO — Due persone so
no state fermate dai carabi
nieri nell'ambito delle inda
gini per fare luce sull'ucci
sione dell'agricoltore di San 
Raffaele Cinema (Torino), 
Paolo Negro, e del ferimento 
della moglie, Teresa Sciace-
ro. Si t ra t ta di Emilio Mazza, 
54 anni , originario dì San 
Pietro Apostolo (Catanzaro), 
sposato e padre di 16 figli, e 
dì Alfonso Gullà, 49 anni, en
trambi di Settimo Torinese. 

Il primo, pregiudicato, è 
gravemente indiziato di ave
re sparato al coniugi; il se
condo, un impiegato «model
lo» della Lancia dì Chlvasso 
(Torino), incensurato, solo 
accusato del furto compiuto 
nel podere del contadino. I 
carabinieri sono risaliti a lo
ro a poche ore di distanza dal 
fatto, avvenuto l 'altra mat t i 
na nel campi di San Raffaele 
Cinema (un comune del Chl-
vassese ad una ventina di 
chilometri da Torino). Una 
traccia importante è s ta ta 
fornita dalla moglie della 
vittima che è riuscita a ricor

dare i numeri di targa del
l 'auto degli aggressori. La 
vettura è risultata intestala 
al Gullà che è stato r intrac
ciato a casa sua: proprio l'al
t ro giorno avrebbe dovuto 
festeggiare i 25 anni di lavo
ro alla Lancia. Ha invece tra
scorso la giornata nella ca
serma del carabinieri di Chl
vasso. ' 

Tramite lui gli Investiga
tori hanno identificato ti 
Mazza. Nell'abitazione tìi 
quest 'ultimo sono state se
questrate munizioni, pistole 
lanciarazzi e valuta estera d i 
cui si s ta accertando la pro
venienza. I carabinieri non 
hanno, invece, ancora trova
to t 'arma del delitto. t 

E comunque accertato che 
all'origine dell'omicidio e del 
ferimento vi sia stato II fuAo 
di alcuni chilogrammi jdl 
fragole, zucchine e carote. 
Mazza e Gullà avrebbero. Ol
fatti, raggiunto 11 podere adi 
Paolo Negro pe>- fare «scorta* 
di frutta e verdura. L'arriVo 
dell'agricoltore, che h a af
frontato l ladri In modo riso
luto, ha fatto precipitare la 
situazione ed h a provocato 
la tragica reazione. 


